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DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

(Iscrizione a ruolo)

Gli operai dello Stato sono assunti sta­
bilmente ed iscritti a ruolo in base alle di­
sposizioni della presente legge.

A rt. 2.

(iClassificazione)

Gli operai .dello Stato assumono la quali­
fica professionale in base ai mestieri previsti

da apposita tabella da emanare con decreto 
del Presidente della Repubblica su proposta 
del Presidente del Consiglio dei m inistri di 
concerto con il Ministro per il tesoro.

Essi sono classificati come segue :

Capi operai (coefficiente 198) - Operai 
che sovraintendono alle lavorazioni nei setto­
ri cui sono assegnati, disponendo l’appro­
priato impiego degli operai, del materiale e 
delle attrezzature relative;

l a categoria: specializzati (coefficiente 
167) - Operai addetti a mansioni per le 
quali è richiesto il più elevato grado di per­
fezionamento nella qualifica professionale di 
mestiere ;

2a categoria : qualificati (coefficiente
157) - Operai addetti a mansioni che richie­
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dono una specifica capacità nella qualifica 
professionale di m estiere;

3a categoria : comuni (coefficiente 151) : 
Operai addetti a mansioni che richie­

dono una normale capacità nella qualifica 
professionale .di mestiere ; operai di controllo ;

4a categoria : manovali (coefficiente 148) 
- Operai che compiono lavori prevalente­
mente di trasporto di materiali o di pulizia,
o lavori per i quali non è richiesta alcuna 
capacità specifica;

5a categoria (coefficiente 139) :
A) Operaie addette alla lavorazione del 

tabacco e all’impacchettamento del sale;
B) Operaie addette a lavori generici ti­

picamente femminili;

6a categoria: apprendisti (coefficiente 
125) - Operai che prestano la propria opera 
per conseguire una qualificazione professio­
nale.

Art. 3.

{Ruoto e foglio matricolare)

Il ruolo è distinto per categorie in rela­
zione alla classificazione prevista dal prece­
dente articolo 2.

P er ogni operaio è tenuto un foglio ma­
tricolare in due originali : uno presso l’Am­
ministrazione centrale e l’altro presso lo 
stabilimento od ufficio al quale l’operaio è 
assegnato.

Art. 4.

{Ruoli organici)

La dotazione organica del ruolo degli 
operai di ciascuna Amministrazione è fissata 
per legge.

In casi eccezionali e per comprovate esi­
genze di lavoro aventi carattere permanente, 
la dotazione organica degli operai di cia­
scuna Amministrazione può essere aumen­
ta ta  fino ad un massimo del dieci per cento, 
con decreto del Presidente della Repubblica,

su proposta del Presidente del Consiglio dei 
m inistri e del Ministro interessato, di 'con­
certo con il M inistro per il tesoro.

A rt. 6.

{Nomina act operaio)

La nomina (ad operaio dello Stato si 
consegue per pubblico concorso da effettuare :

1) mediante prova d’arte o esperimento 
pratico, a seconda della qualifica richiesta 
per i posti da coprire nelle categorie Ha e 2a;

2) a scelta, mediante valutazione compa­
rativa dei titoli e requisiti degli aspiranti, per 
i mestieri ed i servizi propri delle categorie 
3a, 4a, 5a e 6a.

L’esclusione dal concorso, può essere di­
sposta soltanto per difetto dei prescritti re­
quisiti e con decreto motivato del Ministro.

I vincitori del concorso conseguono la no­
mina in prova. I l periodo di prova ha la du­
rata  di sei mesi al termine del quale, in caso 
di esito favorevole, gli operai sono nominati 
in ruolo.

In caso di esito sfavorevole il periodo di 
prova è prorogato di altri sei mesi, al termine 
del quale, se il giudizio sia ancora sfavorevo­
le, il Ministro dichiara la risoluzione del rap­
porto di lavoro con decreto motivato. In  ta l 
caso spetta all’operaio un’indennità pari a 
due mensilità del trattam ento economico re­
lativo al periodo di prova.

Per l’operaio nominato in ruolo il servizio 
di prova è computato come servizio di ruolo 
a tu tti gli effetti.

I casi di esenzione dal periodo' di prova 
sono stabiliti dal regolamento.

L’operaio che ha conseguito la nomina in 
prova, se non assume servizio senza giusti­
ficato motivo entro il term ine stabilito, de­
cade dalla nomina stessa.

Art. 6.

{Nullità dei provvedimenti d i assunzione)

L’assunzione di personale operaio, effet­
tuata senza l’osservanza delle disposizioni
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contenute negli articoli 5, 65 e 66, è nulla di 
diritto e non produce alcun effetto a carico 
dell’Amministrazione, salva la responsabilità 
personale delPimpiegato che vi ha provve­
duto.

Art. 7.

{Requisiti generali per l’assunzione)

Per l'assunzione degli operai sono richiesti 
i seguenti requisiti generali :

.1) cittadinanza italiana;
,2) età non inferiore agli anni 18 e non 

superiore ai 35. Gli ordinamenti delle sin­
gole Amministrazioni possono, tuttavia, per 
determinate categorie di operai, in rapporto a 
particolari esigenze del lavoro, elevare il li­
mite inferiore o ridurre il limite superiore. 
Per le categorie di candidati, in favore dei 
quali leggi speciali prevedono deroghe, il 
limite massimo non può superare, anche in 
caso di cumulo di benefìci, i quaranta anni 
di età ed i quarantacinque per i m utilati e gli 
invalidi di guerra e per coloro ai quali è 
esteso lo stesso beneficio. Per l’assunzione 
degli operai apprendisti il limite superiore 
non può, in ogni caso, oltrepassare gli 
anni 22 ;

3) buona condotta;
4) idoneità fìsica al lavoro e al servizio, 

da accertare nei modi stabiliti dai regola­
menti delle singole Amministrazioni.

L’Amministrazione ha facoltà di sottopor­
re a visita medica di controllo i vincitori del 
concorso.

P er l’ammissione a particolari qualifiche 
di mestiere, gli ordinamenti delle singole 
Amministrazioni o, caso per caso, il decreto 
che indice il concorso possono prescrivere 
altri requisiti.

Gli aspiranti alla nomina ad operaio de­
vono dimostrare di aver compiuto gli studi di 
istruzione obbligatoria, e, eventualmente, il 
possesso di quei maggiori titoli di istruzione l 
che .siano stabiliti nel decreto che indice il > 
concorso, in relazione a speciali qualifiche di | 
mestiere. i

Non possono conseguire, in ogni caso, la 
nomina ad operaio coloro che abbiano ripor­
tato una delle condanne indicate neill’articolo 
85 del testo unico, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nonché coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti, espulsi o dispensati dal­
l’impiego o dal lavoro presso una pubblica 
Amministrazione.

Salvo che i singoli ordinamenti non dispon­
gano diversamente, sono equiparati ai citta­
dini gli italiani non appartenenti alla Re­
pubblica.

I requisiti prescritti devono essere posse­
duti alla data di scadenza del term ine sta­
bilito nel decreto che indice il concorso per la 
presentazione della domanda di ammissione.

Art. 8.

{Provvedimenti per la nomina 
e le successive variazioni)

La nomina dell’operaio, le variazioni al­
l’inquadramento professionale e la cessazio­
ne dal servizio, sono disposte con decreto del 
Ministro.

Sono fatte salve le particolari disposizioni 
previste per le Amministrazioni con ordina­
mento autonomo1.

A rt. 9.

{Nomina a capo operaio - Passaggio 
a categoria superiore)

La nomina a capo operaio è conferita me­
diante scrutinio per merito comparativo, su 
deliberazione del Consiglio d’am m inistra­
zione agli operai appartenenti alla l a cate­
goria da almeno tre  anni, che abbiano ri­
portato, nello stesso periodo, qualifiche di 
« ottimo ».

II passaggio dell’operaio alla categoria l a 
e 2a si effettua mediante concorso, a norma 
dell’articolo 5. A parità  di merito, l’operaio 
dello Stato precede nella graduatoria i can­
didati esterni.

N . 1357 - 2.
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Nei concorsi per le categorie 3a e 4a la 
metà dei posti è riservato agli operai dello 
Stato delle categorie inferiori.

In caso di nomina a capo operaio o di 
passaggio a categoria superiore, all’operaio 
con retribuzione superiore a quella prevista 
inizialmente nella nuova categoria, sono at­
tribuiti nella nuova posizione gli aumenti 
periodici necessari per assicurare una re tri­
buzione di importo immediatamente supe­
riore a quella spettante al momento dello 
avanzamento.

L’apprendista operaio, trascorsi due anni 
dalla sua nomina, deve adire il primo con­
corso per il conferimento di posti per ope­
raio qualificato, indetto dall’Amministrazio­
ne di appartenenza. Qualora in tale concorso,
o nei due immediatamente successivi non ot­
tenga almeno l’idoneità, è dispensato dal 
servizio, con effetto dal primo giorno del 
mese successivo a quello in cui la graduato­
ria dei vincitori del concorso è pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

All’operaio, apprendista così dispensato 
spetta una indennità pari ad una mensilità 
per ogni anno di servizio effettivamente pre­
stato.

Art. 10.

{Addestramento, qualificazione professionale, 
ed aggiornamenti)

Le Amministrazioni dello Stato favori­
scono, con i mezzi opportuni, l’addestra­
mento, la qualificazione professionale e l’ag­
giornamento degli apprendisti e degli altri 
operai dello Stato.

A rt. 11.

{Promessa solenne e giuramento)

L’operaio, all’atto dell’assunzione in pro­
va, deve prestare, davanti al direttore dello 
stabilimento o al capo dell’ufïicio, ovvero ad 
un loro delegato, in presenza di due testi­
moni, solenne promessa secondo la formula 
seguente :

« Prometto di essere fedele alla Repub­
blica, di osservare lealmente la Costituzione 
e le leggi dello Stato, di adempiere ai doveri

del mio ufficio nell’interesse dell’Ammini- 
strazione per i,l pubblico bene ».

All’atto della nomina in ruolo deve pre­
stare giuramento, con le modalità di cui al 
primo comma, secondo la formula seguente :

« Giuro di essere fedele alla Repubblica, 
di osservare lealmente la Costituzione e le 
leggi dello Stato, di adempiere ai doveri del 
mio ufficio nell’interesse dell’A m m inistra­
zione per il pubblico bene ».

La promessa solenne e il giuramento non 
si ripetono nel caso di passaggio a categoria 
superiore o ad altra  Amministrazione, op­
pure in seguito a nomina in una .delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato.

Il rifiuto di prestare la promessa solenne
o il giuramento im porta la decadenza dalla 
nomina.

A rt. 12.

{Obbligo della residenza)

L’operaio deve risiedere nel Comune dove 
ha sede il posto di lavoro cui è destinato..

I l  direttore dello stabilimento o il capo 
dell’ufficio, per rilevanti ragioni, possono au­
torizzare l’operaio a risiedere altrove, quando 
ciò sia conciliabile con il pieno e regolare 
adempimento di ogni altro suo dovere; del­
l’eventuale diniego è data comunicazione 
scritta all’interessato.

Art. 18.

{Comportamento in servizio)

L’operaio deve prestare tu tta  la sua opera 
nel disimpegno delle mansioni che gli sono 
affidate, curando, con diligenza e nel miglior 
modo, l’interesse dell’Amministrazione.

Egli deve conformare la sua condotta al 
dovere di servire esclusivamente la Nazione, 
non deve svolgere a ttiv ità  incompatibili con 
tale dovere e deve serbare il più assoluto 
segreto circa gli impianti, i rifornimenti, i 
lavori, gli studi, le pubblicazioni e le dispo­
sizioni di servizio.

L’operaio deve rispetto e, durante il ser­
vizio, obbedienza ai superiori; nei rapporti 
con i colleghi deve ispirarsi al principio di
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un’assidua e solerte collaborazione. Fuori dal 
servizio deve mantenere condotta conforme 
al decoro di dipendente dello iStato.

Art. 14.

(Assegnazione temporanea a mansioni 
di altra categoria)

L’operaio non può essere adibito a man­
sioni di categoria diversa da quella di ap­
partenenza.

L’Amministrazione può tuttavia, in re­
lazione ad effettive ed inderogabili esigenze 
di servizio, o delle lavorazioni, assegnare 
temporaneamente con ordine scritto di ser­
vizio l’operaio a mansioni di categoria im­
mediatamente inferiore o superiore a quella 
di appartenenza, fermo restando il di lui in­
quadramento economico-professionale.

All’operaio assegnato a mansione di cate­
goria superiore o di capo operaio è dovuta una 
indennità pari alla differenza tra  la retribu­
zione in godimento e quella corrispondente 
della categoria superiore, qualora tale asse­
gnazione abbia durata superiore a  quindici 
giorni consecutivi.

L’assegnazione dell’operaio a categoria in­
feriore non può, in ogni caso avere durata 
superiore a sei mesi.

È fatto  divieto di adibire gli operai a man­
sioni impiegatizie o ausiliarie di cui al testo 
unico, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Art. 15.

(Responsabilità)

L ’operaio è tenuto a risarcire all’Ammi­
nistrazione i danni derivanti da violazioni 
degli obblighi di servizio.

Qualora nello svolgimento delle proprie 
mansioni l’operaio arrechi danno a terzi per 
dolo o per colpa grave è personalmente ob­
bligato a risarcirlo. L’azione di risarcimento 
nei suoi confronti può essere esercitata con­
giuntamente con l’azione diretta nei confron­
ti dell’Amministrazione qualora, in base alle 
norme ed ai princìpi dell’ordinamento giu­

ridico, sussista anche la responsabilità dello 
Stato.

iL’Amministrazione che abbia risarcito i 
terzi del danno cagionato dall’operaio si r i­
vale agendo contro quest’ultimo a norma dei 
precedenti commi. Contro l’operaio addetto 
alla conduzione di autoveicoli e di altri mezzi 
meccanici l’azione dell’Amministrazione è 
ammessa solo nel caso di danni arrecati per 
dolo o per colpa grave.

A rt. 116.

(Trattamento economico)

L’operaio ha diritto alla paga ed agli altri 
assegni previsti dalla legge.

La paga giornaliera è pari al trecento- 
dodicesimo di quella annua stabilita dalle 
vigenti disposizioni sul trattam ento econo­
mico dei dipendenti dello Stato. Essa è di­
visa in tante quote uguali quante sono le ore 
comprese nell’orario normale di lavoro.

La paga è corrisposta per i soli giorni 
lavorativi e quale corrispettivo di lavori e 
servizi effettivamente prestati, salve le ecce­
zioni stabilite dalla presente legge e da di­
sposizioni speciali.

La cessione, il sequestro o il pignora­
mento del trattam ento economico spettante 
all’operaio, in servizio o in quiescenza, pos­
sono aver luogo solo nei casi e nei limiti 
stabiliti dalle leggi in m ateria e non possono 
superare l’aliquota di un quinto della paga.

A rt. 17.

{Orario di lavoro)

L’orario normale di lavoro è di quaranta- 
sei ore effettive settimanali così ripartite  : 
otto ore per tu tti i giorni feriali eccetto il 
sabato in cui il lavoro dovrà essere di sei ore.

iGli intervalli f ra  un turno e l’altro e le 
interruzioni per riposo non sono considerati 
periodi di lavoro. È, però, compreso nell’ora­
rio di lavoro il tempo in cui il personale 
resta a disposizione dell’Amministrazione per
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le visite, quando queste siano obbligatorie 
per tu tti gli operai e quando si tra tti di brevi 
assenze dal lavoro debitamente autorizzate.

Fermo restando in quarantasei ore effet­
tive l’orario di lavoro settimanale, i singoli 
ordinamenti possono disporre una riparti­
zione diversa in relazione alle esigenze delle 
lavorazioni.

Art. 18.

(Prolungamento e riduzione dell’orario 
di lavoro)

Quando ricorrono eccezionali ed urgenti 
necessità tecniche o di lavorazione, l’Ammi­
nistrazione ha facoltà di prolungare l’ora­
rio normale.

Tale prolungamento non può eccedere due 
ore per giorno lavorativo, o dodici per set­
timana, eccettuati i casi di estrema urgenza,
o quelli in cui un maggior prolungamento 
occorra per evitare pericoli o danni alle per­
sone, alle cose o alla produzione o, infine, nei 
casi in cui si debba provvedere a lavori o 
servizi da eseguirsi soltanto all’infuori del­
l’orario normale.

L ’Amministrazione ha facoltà, per esi­
genze di servizio o di lavoro, di ridurre, per 
tu tti gli operai o parte di essi, le ore giorna­
liere, ovvero il numero di giornate di lavoro 
settimanale. Tali riduzioni debbono essere 
compensate con prolungamento d’orario :’n 
altri giorni lavorativi.

Può essere ordinato il lavoro festivo per 
le riparazioni e la manutenzione dei locali, 
impianti e macchinari, quando non possano 
eseguirsi in giorni lavorativi, ovvero per 
improrogabili esigenze di servizio.

L’operaio non può rifiutarsi, senza giu­
stificati motivi, di prestare la sua opera oltre 
l’orario normale di lavoro, o nei giorni fe­
stivi. Non può neppure rifiutarsi di eseguire 
lavori a  cottimo, nè di partecipare ai turni 
di lavoro stabiliti.

Le assenze dal lavoro debitamente auto­
rizzate, che non eccedano la durata di un’ora 
non comportano riduzioni di paga.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 19.

(Compensi per prestazioni eccedenti 
le 46 ore settimanali)

Per le ore di servizio effettivamente pre­
state oltre il normale orario di lavoro, l’ope­
raio ha diritto ad un compenso per lavoro 
straordinario, nella m isura e secondo i criteri 
stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge.

Le prestazioni, comunque rese, in ecce­
denza alle quarantasei ore settimanali dagli 
operai adibiti a servizi di semplice vigilanza, 
guardiania o custodia, dagli operai comandati 
su navi o addetti al servizio delle piccole 
navi e, in ogni caso, dagli operai che pre­
stano un’opera discontinua, sono retribuite 
forfettariam ente mediante soprassoldi da cor­
rispondersi in base alle misure e a i criteri 
di cui all’articolo 22.

Le categorie di personale previste dal pre­
cedente comma sono stabilite con decreto 
ministeriale.

A rt. 20.

(Lavoro notturno e festivo)

Il lavoro ordinario notturno e quello fe­
stivo non compensativo sono retribuiti in 
base ai criteri previsti dalle vigenti dispo­
sizioni.

È considerato lavoro notturno quello ese­
guito dalle ore venti due alle ore cinque del 
giorno successivo.

Art. 21.

(Lavoro a cottimo)

Il lavoro a cottimo è consentito nella 
misura e nei modi ritenuti convenienti nel­
l'interesse del servizio e secondo la natura e 
l’organizzazione del lavoro.

il regolamenti delle singole Amministra­
zioni, da emanare con decreto del Ministro 
competente di concerto con quello per il te­
soro, stabiliscono i metodi e le tariffe dei 
cottimi, nonché i criteri di ripartizione del 

J  relativo guadagno nel cottimo collettivo. La



A tti Parlamentari _  7 — Senato deVa Repubblica — 1357

LEGISLATURA III - 1958-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

spesa globale deve essere contenuta entro i 
limiti previsti dagli stanziamenti .di bilancio.

Non sono ammessi al lavoro a cottimo 
gli operai di cui al secondo comma dell’a r­
ticolo 19.

A rt. 22.

(Soprassoldi)

Possono essere concessi soprassoldi gior­
nalieri agli operai :

a) che nell’esercizio del loro mestiere 
compiono lavori particolarmente gravosi o 
pericolosi, oppure in disagevoli condizioni 
di ambiente;

b) che svolgono incarichi .di responsa­
bilità, di sorveglianza o controllo sugli ope­
rai, od altri speciali incarichi;

c) che svolgono le mansioni indicate 
nel secondo comma dell’articolo ,19.

I soprassoldi di cui al precedente comma 
non hanno carattere di continuità e sono cor­
risposti limitatamente alla .durata, anche o ra­
ria, degli speciali lavori. Essi sono determi­
nati a favore del personale di cui alle lette­
re a), b), c), rispettivamente nella m isura non 
superiore al 25 per cento, al 10 per cento ed 
al 15 per cento della paga giornaliera in 
godimento.

L’ammontare dei soprassoldi, gli incarichi 
e i lavori, per i quali essi sono corrisposti, 
sono stabiliti con decreto del Ministro com­
petente di concerto con il Ministro per il 
tesoro.

A rt. 23.

(Riposo settimamale)

L’operaio ha diritto ad un giorno di r i­
poso settimanale che, di regola, deve coin­
cidere con la domenica e non presta servizio 
negli altri giorni riconosciuti festivi ai sensi 
delle disposizioni vigenti.

II godimento del .diritto al riposo setti­
manale dell’operaio che presta un servizio di 
semplice vigilanza o di guardiania o che 
comunque presta ama opera discontinua, è

disciplinato dalle singole Amministrazioni 
con propri .decreti.

Art. 24.

(Congedo ordinandi)

L’operaio in servizio da almeno 12 mesi 
ha diritto ad un congedo ordinario annuale 
della durata di 18 giorni lavorativi.

La durata del congedo ordinario di cui 
al precedente comma è elevato a 20 e a 24 
giorni lavorativi nei confronti dell’operaio 
che abbia compiuto rispettivam ente 5 e 10 
anni di servizio.

La durata del congedo è aum entata di 15 
g :orni nei confronti dell’operaio che deve con­
tra rre  matrimonio.

L’operaio non può rinunciare al congedo 
ordinario, che .deve essere fruito  nel corso 
dell’anno. L’Amministrazione ha facoltà di 
stabilire, in relazione alle esigenze di lavoro, 
il periodo nel quale il congedo può essere 
fruito.

Art. 25.

(Congedo straordinario)

Compatibilmente con le esigenze di lavoro 
ed in seguito a domanda motivata, diretta al 
capo del personale, può essere accordato al­
l’operaio un congedo straordinario della du­
ra ta  di giorni trenta.

La durata del congedo straordinario in 
casi eccezionali, debitamente accertati, può 
essere prorogata, sentito il Consiglio di am­
ministrazione, per più lunghi periodi di tem­
po, senza assegni, contenuti entro il termine 
massimo di mesi diciotto'.

Art. 26.

(Congedo straordinario 
per richiamo alle armi)

L’operaio richiamato alle armi in tempo 
di pace per istruzione o per altre esigenze 
di carattere temporaneo, è considerato in 
congedo straordinario per la durata del ri­
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chiamo limitatamente ad un periodo massi­
mo di quaranta giorni.

In ta l caso, durante i primi venti giorni di 
congedo straordinario1, spettano all’operaio 
la paga e le quote .di aggiunta di fam iglia; 
per gli altri venti giorni di congedo straordi­
nario gli assegni predetti sono ridotti di un 
quinto.

Per il richiamo alle armi in tempo di guer­
ra  si osservano le disposizioni delle leggi 
speciali.

Art. 27.

(Conservazione del diritto al congedo
ordinario per l’operaio che ha usufruito  

del congedo straordinario)

L’operaio che ha usufruito del congedo 
straordinario1, previsto dal precedente arti­
colo, conserva il diritto al congedo ordinario.

A rt. 28.

(Trattamento economico durante il congedo 
ordinario e straordinario)

Salvo quanto previsto dall’articolo 26, du­
rante il periodo di congedo ordinario e du­
rante i primi quindici giorni di congedo 
straordinario, spettano all’operaio tu tti gli 
assegni, esclusi i compensi accessori comun­
que denominati; per gli altri quindici giorni 
di congedo straordinario gli assegni predetti 
sono ridotti di un quinto.

Art. 29.

(Trattamento economico durante il periodo 
di assenza per infermità non dipendente da 

causa di servizio)

L’operaio assente dal servizio per m alat­
tia o per infortunio non dipendente da cau­
sa di servizio, ovvero per cure richieste dallo 
stato di invalidità dipendente da causa di 
guerra o di servizio, ha diritto, a  carico del­
l’Ente nazionale di previdenza e assistenza 
per i dipendenti statali, al trattam ento pre­
visto dalle vigenti disposizioni, ad eccezione

della quota, di aggiunta di famiglia che è 
corrisposta per intero.

Qualora l’assenza per m alattia o infortu­
nio si protragga oltre il periodo di tre  gior­
ni, il trattam ento di cui al precedente comma 
è corrisposto, dall’Ente sopra indicato, dalla 
data di inizio dell’assenza stessa.

All’operaia che si trovi in stato di gra­
vidanza o puerperio si applicano le norme 
sulla tutela delle lavoratrici madri.

A rt. 30.

(Trattamento economico durante il periodo 
di assenza per inferm ità dovuta a, causa 

di servizio)

L’operaio assente dal servizio per infortu­
nio sul lavoro o per m alattia professionale o 
per m alattia contratta per causa di servizio 
ha diritto, ifino a un massimo di centottanta 
giorni, compresi i festivi, ad una indennità 
giornaliera pari all’eventuale differenza fra  
le competenze percepite nelle giornate lavo­
rative per paga e aggiunta di famiglia e la 
indennità giornaliera corrisposta dall’Ente 
assistenziale o daH’IIstituto assicuratore.

A rt. 31.

(:Corresponsione 'delle quote di aggiunta
di famiglia durante l’assenza dal servizio 

per infermità)

Nel periodo di assenza dal servizio per 
una delle cause indicate negli articoli 29 e 
30, quando non è dovuto o cessa il tra tta ­
mento ivi previsto, l’operaio ha diritto alle 
quote di aggiunta di famiglia.

Art. 32.

(Computo del periodo di assenza 
per infermità)

Il periodo di assenza dal servizio per in­
ferm ità e per congedo ordinario e straordi­
nario è computato per intero ai fini della 
anzianità di servizio, dell’attribuzione degli
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aumenti periodici della retribuzione e del 
trattam ento di quiescenza e di previdenza.

A rt. 33.

(Assenza per servizio militare)

L’operaio chiamato alle armi per adem­
piere gli obblighi di leva o per anticipazione 
del servizio di leva in seguito ad arruola­
mento volontario è considerato assente per 
servizio militare, senza assegni.

L’operaio richiamato alle arm i in tempo .di 
pace è considerato assente per servizio m i­
litare per il periodo eccedente i primi qua­
ran ta  giorni di richiamo; per il tempo ecce­
dente tale periodo compete all’operaio la re­
tribuzione più favorevole tra  quella civile e 
quella militare, oltre gli eventuali assegni 
personali di cui sia provvisto.

Il periodo di assenza per servizio m ilitare 
è computato per intero ai fini dell’attribu­
zione degli aumenti periodici della retribu­
zione e del trattam ento di quiescenza e di 
previdenza.

Art. 34.

(Dispensa dal servizio)

Scaduto il periodo massimo previsto da­
gli articoli 29 e 30, all’operaio può essere 
consentito, su deliberazione del Consiglio di 
amministrazione, un ulteriore periodo di as­
senza di giorni tren ta  con il solo tra t ta ­
mento previsto dall’articolo 31. Trascorso 
tale periodo, l’operaio che risulti non ido­
neo per inferm ità a riprendere servizio è 
proposto per la dispensa qualora non sia 
possibile adibirlo su .domanda a mansioni 
diverse.

All’operaio proposto per la dispensa è as­
segnato un termine di quindici giorni dalla 
comunicazione del provvedimento per pre­
sentare le proprie osservazioni. La dispensa 
è preceduta .dall’accertamento delle condizio­
ni di salute dell’operaio mediante visita me­
dica collegiale, nella quale l’operaio ha di­
ritto di fa rsi assistere, a sue spese, da un 
medico di propria fiducia.

Fino alla data del provvedimento di di­
spensa l’operaio è considerato assente per 
malattia.

L’operaio può altresì essere dispensato dal 
servizio quando abbia dato prova di inca­
pacità o di persistente insufficiente rendi­
mento.

È considerato di persistente insufficiente 
rendimento l’operaio che, previamente diffi­
dato per iscritto, riporti al termine dell’anno 
nel quale è stato richiamato una qualifica in­
feriore al « buono ». .

La dispensa è disposta con decreto moti­
vato del Ministro.

È fatto  in ogni caso salvo il diritto al 
trattam ento di quiescenza e previdenza spet­
tante secondo le disposizioni vigenti.

A rt. 35.

(Riduzione di servizi o di organico)

L’operaio che per riduzione di servizi o 
di organico non trovi utile impiego nella 
Amministrazione di appartenenza può esse­
re trasferito ad altra Amministrazione dello 
Stato.

Il trasferimento è effettuato nella stessa 
categoria nella quale l’operaio è inquadrato, 
oppure, col suo consenso, in categoria infe­
riore.

All’operaio trasferito  a categoria inferio­
re è attribuito un assegno personale, utile a 
pensione, pari alla differenza tra  la retribu­
zione già goduta e quella della nuova qua­
lifica professionale, salvo riassorbimento per 
effetto dei successivi aumenti periodici di 
retribuzione o per passaggio a categoria su­
periore.

Al trasferimento si provvede con decreto 
dei Ministri competenti di concerto con il 
Ministro del tesoro.

A rt. 36.

(Note di qualifica)

Per ogni operaio debbono essere annual­
mente compilate apposite note di qualifica 
che esprimono sinteticamente il giudizio di 
merito relativo alla condotta, alla capacità 
ed al rendimento.
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Tali note, ,da compilare entro il mese di 
gennaio di ogni anno, classificheranno cia­
scun operaio con una delle seguenti qualifi­
che : « ottimo », « distinto », « buono », « me­
diocre », e « insufficiente ». Esse debbono es­
sere comunicate all’interessato entro il mese 
di marzo.

All’operaio al quale, nell’anno cui si rife­
riscono le note di qualifica sia stata inflitta 
la sanzione disciplinare della riduzione .della 
retribuzione o della sospensione del lavoro, 
non può essere attribuita una qualifica su­
periore a « buono ».

Avverso la qualifica attribuita è ammesso 
ricorso al Ministro competente entro 30 gior­
ni dalla comunicazione.

Art. 37.

{Organi competenti a compilare le note 
di qualifica)

Salvo diverse disposizioni dei regolamenti 
particolari .delle singole Amministrazioni, le 
note di qualifica degli operai sono compilate 
dai direttori degli stabilimenti e dai capi de­
gli uffici.

Art. 38.

(Trasferimenti e comandi)

L’Amministrazione dà periodicamente no­
tizia nel proprio bollettino ufficiale .delle se­
di vacanti che non abbia ritenuto di coprire 
per esigenze di servizio.

I trasferim enti dell’operaio da una ad al­
tra  sede possono essere disposti a domanda 
■dell’interessato per motivate esigenze di ser­
vizio.

Nel disporre il trasferimento, l’Ammini­
strazione deve tener conto, oltre che delle 
esigenze del servizio, delle condizioni di fa­
miglia, di eventuali necessità di studio .del 
dipendente e dei propri figli, nonché del ser­
vizio già prestato in sedi disagiate.

II trasferim ento può essere disposto anche 
quando la permanenza dell’operaio in una 
sede nuoce al prestigio dell’ufficio.

Il Consiglio di amministrazione è compe­
tente a decidere su eventuali ricorsi prodot­
ti dall’operaio in m ateria di trasferimento.

L’operaio può essere comandato a pre­
stare servizio presso altra  Amministrazione 
statale, con decreto .dei M inistri competenti 
di concerto con il Ministro del tesoro, sen­
tito l’interessato.

Il comando è disposto per tempo determi­
nato e, in via eccezionale, per riconosciute 
esigenze di servizio.

Alla spesa per l’operaio comandato prov­
vede direttamente ed a proprio carico l’Am­
ministrazione presso cui l’operaio stesso va 
a prestare servizio.

A rt. 39.

(Incompatibilità - Diffida)

L’operaio non può assumere impegni p ri­
vati nè prestare la propria opera presso dit­
te private; non può esercitare qualsiasi pro­
fessione, commercio o industria, nè accettare 
cariche in società costituite a scopo di lucro.

L ’operaio che contravvenga ai divieti di 
cui al precedente comma viene .diffidato dal 
Ministro o dal direttore generale competen­
te, a cessare dalla situazione di incompati­
bilità.

La circostanza che l’operaio abbia obbe­
dito alla diffida non preclude l’eventuale 
azione disciplinare.

Decorsi quindici giorni dalla diffida senza 
che la incompatibilità sia cessata, il rap­
porto di lavoro si risolve di diritto.

La risoluzione del rapporto di lavoro è 
dichiarata con decreto del Ministro.

Art. 40.

(Divieto d i cumulo di attività)

L’operaio dello Stato non può svolgere a t­
tività di qualsiasi natura, retribuite a carico 
dello iStato, delle Regioni, delle Provincie, 
dei Comuni, degli altri Enti pubblici e di 
qualsiasi altra  Amministrazione garan tita  o 
sussidiata dallo Stato, salvo le eccezioni sta­
bilite per legge.

L’esercizio di altre attività, nei casi in cui 
non è consentito il cumulo, importa .di d irit­
to la cessazione del rapporto di lavoro, salva
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l’applicazione delle norme relative al tra tta ­
mento di quiescenza.

Art. 41.

{Disciplina)

iSalvo che non sia diversamente stabilito 
nella presente legge, si applicano in materia 
disciplinare le disposizioni contenute nel ti­
tolo Vili del testo unico, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3.

Art. 42.

(Infrazioni e sanzioni disciplinari)

L’operaio che viola i suoi doveri è sog­
getto alle seguenti sanzioni disciplinari :

1) pena pecuniaria;
2) riduzione della retribuzione;
3) sospensione dal lavoro;
4) destituzione.

Art. 43.

(Pena pecuniaria)

La pena pecuniaria è inflitta per brevi r i­
tardi all’orario di servizio e brevi assenze 
ingiustificate, per lievi infrazioni alle norme 
sulle lavorazioni e.d a quelle stabilite per l’or­
dine, la disciplina e l’igiene, nonché per qual­
siasi altra  mancanza o negligenza, sempre- 
chè tali trasgressioni non rivestano 'carat­
tere di maggiore gravità.

La pena pecuniaria è commisurata ad una
o più aliquote orarie della retribuzione gior­
naliera.

Art. 44.

(Autorità competenti ad infliggere 
la pena pecuniaria)

La pena pecuniaria è inflitta dal direttore 
dello stabilimento o dal capo dell’ufficio.

Avverso il provvedimento dell’autorità di 
cui al precedente comma è ammesso ricorso
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gerarchico al direttore generale competente, 
il quale decide in via definitiva.

Art. 45.

(Autorità competenti ad infliggere 
la riduzione della retribuzione)

La riduzione della retribuzione è inflitta 
dal direttore dello stabilimento o dal capo 
dell’ufficio, sentita l’apposita Commissione di 
disciplina locale costituita secondo gli ordi­
namenti delle singole Amministrazioni.

La riduzione della retribuzione determina 
il ritardo di un anno nell’aumento periodico 
della retribuzione a decorrere dalla data in 
cui verrebbe a scadere il primo aumento suc­
cessivo alla punizione.

Art. 46.

(Autorità competenti ad infliggere 
la sospensione dal lavoro e la destituzione)

La sospensione dal lavoro e la destituzione 
sono inflitte dal Ministro con decreto moti­
vato, sentita la Commissione di disciplina di 
cui all’articolo 48.

La sospensione dal lavoro determina il r i­
tardo di due anni nell’aumento periodico del­
la retribuzione a  decorrere dalla data in cui 
verrebbe a scadere il primo aumento succes­
sivo alla punizione. Tale ritardo è portato a 
tre  anni se la sospensione è superiore a tre  
mesi.

Il tempo durante il quale l’operaio -sia sta­
to sospeso dal lavoro con privazione della 
retribuzione deve essere dedotto dal compu­
to della anzianità.

Art. 47.

(Contestazione degli addebiti)

La riduzione della retribuzione, la sospen­
sione dal lavoro e la destituzione sono inflit­
te previa contestazione scritta degli addebiti 
effettuata dal direttore dello stabilimento o 
dal capo dell’ufficio.



A tti Parlamentari —  12 — Senato della Repubblica — 1357

LEGISLATURA III -  1958-60 —  DISEGNI DI LEGG’ E RELAZIONI -  DOCUMENTI

L’operaio ha diritto a presentare per iscrit­
to le proprie giustificazioni, entro il termine 
di quindici giorni.

I term ini previsti dal precedente comma 
decorrono dalla data in cui le contestazioni 
sono portate a conoscenza dell’operaio.

La contestazione degli addebiti può essere 
effettuata anche verbalmente nei casi .di in­
frazioni di lieve entità dhe comportino l’ir- 
rogazione della pena pecuniaria.

Art. 48.

(Commissione di disciplina)

Presso ciascuna Amministrazione centrale, 
anche con ordinamento autonomo, è istituita 
una Commissione di disciplina per il perso­
nale operaio da nominarsi ogni biennio con 
decreto del Ministro.

La Commissione è costituita da un presi­
dente con qualifica di ispettore generale o 
equiparata e da due membri con qualifica di 
direttore di divisione o equiparata.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato con qualifica non inferiore 
a consigliere di l a classe o equiparata.

Per la validità delle riunioni è necessaria 
la presenza di tu tti i componenti.

Per ciascuno dei due membri della «Com­
missione e per il segretario è nominato un 
supplente con qualifica corrispondente a quel­
la del titolare. In caso di assenza o legittimo 
impedimento del presidente ne fa  le veci il 
membro più anziano il quale è a sua volta 
sostituito da uno dei membri supplenti.

Qualora durante il biennio il presidente o 
taluno dei membri della Commissione od il 
segretario venga a cessare dall’incarico si 
provvede alla sostituzione per il tempo che 
rimane al compimento del biennio.

Nessuno .dei membri, compreso il presi­
dente, può fa r  parte della Commissione per 
più di quattro anni consecutivi, salvo che la 
sostituzione non sia resa possibile.

A rt. 49.

(iConsiglio di amministrazione)

Per il personale contemplato nella presen­
te legge, il Consiglio di amministrazione è 
quello previsto dall’articolo 146, ultimo com­
ma, del testo unico approvato con decreto 
del .Presidente della [Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3.

Quando il Consiglio ■ .di amministrazione 
tra tta  affari riguardanti gli operai, il rap­
presentante del personale ausiliario, è sosti­
tuito da due rappresentanti degli operai no­
m inati con decreto del Ministro all’inizio di 
ogni biennio su designazione delle organiz­
zazioni sindacali di categoria più rappresen­
tative sul piano nazionale.

Art. 50.

(Iscrizione all’opera d i previdenza)

Agli operai di ruolo è esteso l’obbligo della 
iscrizione all’opera di previdenza per i per­
sonali civili e m ilitari dello Stato e per i loro 
superstiti, incorporata nell’Ente nazionale di 
previdenza e assistenza per i dipendenti sta­
tali, prevista dall’articolo 2 del testo unico 
approvato con regio decreto 26 febbraio 
1928, n. '6119, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ai fini della concessione delle 
prestazioni stabilite dall’articolo 12 della leg­
ge 19 gennaio 1942, n. 22, e successive di­
sposizioni modificative ed integrative.

L’iscrizione disposta dal precedente com­
ma ha effetto dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge.

A rt. 51.

('Collocamento a riposo 
per raggiunti limiti di età)

Gli operai sono collocati a riposo al com­
pimento del sessantacinquesimo anno di età, 
se uomini e del sessantesimo anno di. età, se 
donne.



A tti Parlamentari —  13 — Senato della Repubblica — 1357

LEGISLATURA III -  1958-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

I provvedimenti di cessazione dal servizio 
adottati in applicazione del precedente com­
ma hanno effetto dal primo giorno del mese 
successivo a  quello del compimento del li­
mite di età.

A rt. 52.

(iCollocamento a riposo 
su domanda o d’ufficio)

Gli operai hanno diritto  di essere collocati 
a riposo, su domanda, al compimento del 40° 
anno di servizio utile e negli altri casi pre­
visti dalla presente legge.

L’Amministrazione ha facoltà di collocare 
a riposo d’ufficio, l’operaio che abbia com­
piuto 40 anni di servizio effettivo e negli al­
tr i casi previsti dalla presente legge.

Art. 53.

(Dimissioni)

L’operaio può in qualunque tempo dimet­
tersi dal servizio.

Le dimissioni debbono essere presentate 
per iscritto.

L ’operaio che ha presentato le dimissioni 
deve proseguire neH’adempimento dei doveri 
di servizio finché non gli venga comunicata 
l’accettazione delle dimissioni.

L’accettazione può essere rifiutata o rita r­
data per motivi di servizio o quando siano 
stati iniziati accertamenti disciplinari preli­
minari, oppure sia in corso procedimento di­
sciplinare a carico dell’operaio.

Art. 54.

(E ffe tti economici delle dimissioni)

L’operaio dimissionario consegue il diritto 
alla pensione qualora abbia raggiunto un’età 
non inferiore a quella prevista per il collo­
camento a riposo ridotta di cinque anni e 
conti almeno 20 anni di servizio effettivo; 
oppure a qualunque età qualora abbia pre­
stato almeno venticinque anni di servizio ef­
fettivo. Negli altri casi l’operaio dimissiona­
rio ha diritto alla indennità una tantum  in

luogo di pensione nella misura prevista dal­
le vigenti disposizioni, purché abbia prestato 
almeno un anno intero di servizio effettivo.

Art. 55.

(Dimissioni dell’opemia coniugata)

L’operaia coniugata o vedova con prole a 
carico può presentare le dimissioni con il di­
ritto  al trattam ento di quiescenza spettante 
alla data di risoluzione del rapporto di la­
voro, secondo le vigenti disposizioni.

Ai fini del compimento dell’anzianità mi­
nima richiesta per la maturazione del diritto 
a pensione, è concesso all’operaia predetta 
un aumento del servizio utile fino al massi­
mo di cinque anni.

Art. 56.

(Risoluzione del rapporto di lavoro 
per decadenza)

L’operaio incorre nella risoluzione del rap­
porto di lavoro, per decadenza, oltre che nei 
casi previsti dagli articoli 5 e 11 quando :

a) perda la cittadinanza italiana;
b) accetti un impiego o missione o altro 

incarico da una Autorità straniera senza au­
torizzazione del \Ministro competente ;

c) non assuma o non riassuma servizio 
senza giustificato motivo entro il termine 
prefissogli, ovvero si assenti arbitrariam ente 
dal servizio per un periodo di tempo supe­
riore a quindici giorni;

d) abbia conseguito la nomina mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

Art. 57.

(Modalità per la risoluzione 
del rapporto di lavoro per decadenza)

La risoluzione del rapporto di lavoro per 
decadenza è dichiarata dal Ministro compe­
tente, a seguito dell’accertamento del fa tto  
che vi ha dato luogo.
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Art. 58.

(E ffe tti economici della risoluzione 
del rapporto d i lavoro per decadenza)

La decadenza non comporta la perdita del 
diritto al trattam ento di quiescenza, secondo 
le norme vigenti, qualora non derivi da per­
dita della cittadinanza.

L’operaio decaduto ai sensi della le ttera d) 
dell’articolo 56 non può concorrere ad altro 
impiego nell’Amministrazione dello Stato.

A rt. ‘59.

(Riammissione in servizio)

L ’operaio cessato dal servizio per colloca­
mento a riposo, per dimissioni o per deca­
denza nei casi previsti dalle lettere b) e c) 
dell’articolo 56 può essere riammesso in ser­
vizio.

Può essere riammessa in servizio l’operaia 
dichiarata decaduta ai sensi della lettera a) 
dell’articolo 56, quando la perdita della cit­
tadinanza italiana si sia verificata a seguito 
di matrimonio contratto con cittadino stra ­
niero e l’operaia abbia riacquistata la citta­
dinanza italiana per effetto deH’annullamen- 
to e dello scioglimento del matrimonio.

La riammissione di cui ai precedenti com­
mi è disposta con decreto del Ministro, sen­
tito il 'Consiglio di amministrazione.

L ’operaio riammesso è collocato nella 
stessa categoria cui apparteneva al momento 
della cessazione dal servizio, con decorrenza 
dalla data del provvedimento di riammis­
sione.

La riammissione in servizio è subordinata 
alla vacanza del posto nell’organico della 
categoria per la quale è disposta.

NORME FINALI E TRANSITORIE

 ̂ Art. 60.

(Divieto di assunzione di personale operaio 
non di ruolo)

Dalla data di en tra ta in vigore della 
presente legge cessano di avere efficacia tutte

le disposizioni che consentono l’assunzione 
di operai non di ruolo e giornalieri presso le 
Amministrazioni dello Stato anche con or­
dinamento autonomo.

I dirigenti degli Uffici centrali o periferici 
che emettano provvedimenti „in violazione 
alle disposizioni di cui al precedente comma 
sono personalmente e solidalmente responsa­
bili delle somme conseguentemente erogate.

La Corte dei conti, d’ufficio, o su doman­
da dell’Amministrazione, ovvero della com­
petente Ragioneria centrale, promuove il 
giudizio a carico dei responsabili ai termini 
degli articoli 52 e 53 del testo unico 12 luglio 
1934, n. 1214, e degli articoli 43 e seguenti 
del regolamento di procedura approvato con 
regio decreto I1'3 agosto 1933, n. 1038.

Art. 61.

(Ammissione a pubblici concorsi 
degli operai di ruolo)

Gli operai di ruolo dello Stato, che siano 
in possesso degli altri necessari requisiti, 
sono ammessi a partecipare senza alcun li­
mite di età a pubblici concorsi per l’accesso 
a posti di operaio o a  posti di qualsiasi car­
riera delle Amministrazioni statali.

Art. 62.

(Nomina in  ruolo degli operai temporanei 
e giornalieri).

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge i salariati non di 
ruolo in servizio presso le Amministrazioni 
dello Stato, e quelle con ordinamento auto­
nomo, e gli operai giornalieri assunti a 
norma dell’articolo 3, ultimo comma, della 
legge 26 febbraio 1952, n. 67, in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
che abbiano prestato o prestino successiva­
mente a tale data un periodo di servizio com­
plessivo non inferiore a 270 giorni, sono col­
locati nel ruolo degli operai permanenti del­
l’Amministrazione cui appartengono.

Nella prim a applicazione della presente 
legge, ed in attuazione di quanto disposto



A tti Parlamentari —  15 — Senato della Repubblica — 1357

LEGISLATURA III - 1958-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

al precedente comma, verrà provveduto con 
appositi decreti del Presidente della Repub­
blica, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, 
ad istituire o ad incrementare le piante or­
ganiche degli operai permanenti delle Am­
ministrazioni dello Stato, e di quelle con ordi­
namento autonomo.

Il numero complessivo dei posti di cia­
scuna tabella organica non potrà superare, 
in ogni caso, quella dei salariati permanenti 
in servizio, dei salariati temporanei nei limiti 
del contingente determinato per l’esercizio 
1960-61 ai sensi dell’articolo 3, secondo com­
ma, della legge 26 febbraio 1952, n. 67, e quel­
lo degli operai giornalieri 'fissato in base al 
disposto dell’articolo 14 della legge 27 mag­
gio 1959, n. 324, diminuito delle unità che 
per effetto del successivo articolo 64 della 
presente legge saranno immessi nel persona­
le impiegatizio non di ruolo.

A tale fine gli operai giornalieri che alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
non abbiano prestato il periodo di servizio 
di 270 giorni complessivi, sono, con effetto 
dalla stessa data, confermati come giornalie­
ri fino al compimento di detto periodo su giu­
dizio favorevole del Consiglio di amministra­
zione.

[Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
si applicano anche nei confronti degli operai 
giornalieri in servizio militare per soddi­
sfare agli obblighi di leva.

Il loro inquadramento è subordinato alla 
presentazione di domanda entro quindici gior­
ni dalla data del collocamento in congedo.

(Gli operai giornalieri che non trovino 
posto nel relativo organico rimangono in so­
prannumero fino al completo assorbimento 
della eccedenza con la vacanze che si verifi­
cheranno per qualsiasi causa.

Art. 63.

(.Riconoscimento del servizio prestato 
come salariato non di ruolo)

Ai salariati non di ruolo che conseguano la 
nomina in ruolo, ai sensi del precedente 
articolo 62, è riconosciuto valido, agli effetti 
degli aumenti periodici della retribuzione, 
previsti dalle vigenti disposizioni, il servizio

prestato anteriormente alla data della nomi­
na in ruolo.

Ai salariati non di ruolo di cui al prece­
dente comma compete, all’atto della defini­
tiva cessazione dal servizio di ruolo, l’inden­
nizzo di licenziamento nella misura prevista 
dall’articolo 3 del decreto legislativo 24 gen­
naio 1947, n. 15, e dall’articolo 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 19, relativamente al servizio non di 
ruolo che non sia riscattato ai fini della pen­
sione statale. Detto indennizzo va computato 
sull’ultima paga dovuta nella posizione non 
di ruolo.

Art. 64.

(Operai adibiti a mansioni non salariali)

Le disposizioni, dell’articolo 21 della legge 
26 febbraio H952, n. 67, sono estese, a do­
manda, agli operai di ruolo, non di ruolo e 
giornalieri, adibiti con carattere permanente 
a mansioni di natura non salariale da data 
non posteriore al 19 luglio 1960.

La domanda di cui al primo comma deve 
essere presentata, a pena di decadenza, entro 
90 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.

Art. 65.

(Disposizioni particolari per VAmministra^ 
zione autonoma delle poste e delle telecomu­

nicazioni)

Per esigenze impreviste ed indilazionabili 
e con la osservanza delle norme sul colloca­
mento dei lavoratori disoccupati, l’Ammini­
strazione delle poste e delle telecomunicazio­
ni ha facoltà di reclutare operai con contratto 
di diritto privato a condizione che sia stabi­
lita la durata massima che, in ogni caso, non 
può superare sessanta giorni.

L’operaio assunto in base al precedente 
comma nan acquista, la qualifica di operaio 
dello Stato e non può essere trattenuto  in ser­
vizio oltre il predetto periodo massimo di 
sessanta giorni.

Si applicano le disposizioni di cui ai commi 
secondo e terzo dell’articolo 60 della pre­
sente legge.
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Art. 66.

(Disposizioni speciali per l’Amministrazione 
autonoma dei Monopoli dello Stato)

ìSono fatte  salve le speciali disposizioni 
contenute nell’articolo 1 del decreto legisla­
tivo luogotenenziale 18 febbraio 1946, n. 113, 
nell’articolo 4 del decreto legislativo 10 feb­
braio 1948, n. 229, nella legge 29 ottobre 
1954, n. 1075, nonché quelle della legge 31 
marzo 1955, n. 265.

iSi applicano le disposizioni di cui ai commi 
secondo e terzo dell’articolo 60 della presen­
te legge.

Art. 67.

(Applicazione dell’articolo 4 della legge 
15 febbraio 1958, n. 46)

La cessazione dal servizio degli operai che 
si trovino o vengano a trovarsi nelle condi­
zioni previste daiï’articolo 4, commi primo e 
secondo, della legge 15 febbraio 1958, n. 46, 
continua ad essere disciplinata secondo le 
disposizioni contenute nell’articolo stesso.

Art. 68.

(Inquadramento nella 3a e 5a categoria)

Gli operai che alla data di entrata in vi­
gore della presente legge risultano inquadra­
ti nella '6a e 7a categoria di cui all’articolo 2 
della legge 26 febbraio 1952, n. 67, sono 
collocati rispettivamente nelle categorie 3a 
e 6a, previste dall’articolo 2 della presente 
legge, fermi restando il trattam ento econo­
mico in godimento e l’anzianità di servizio 
posseduta.

Per i concorsi di ammissione alle predette 
categorie 6a e 7a in corso di espletamento alla 
data di en tra ta  in vigore della presente legge, 
la nomina si effettua rispettivamente nelle 
categorie 3a e 5a.

A rt. 69.

(Concorsi banditi ai sensi della legge 
17 agosto 1951, n. 868)

I concorsi ad operai temporanei in corso 
di espletamento alla data di entrata in vigore 
della presente legge sono portati a termine.

Ai candidati che risulteranno vincitori 
si applicheranno, dopo la nomina ad operai 
temporanei, le disposizioni di cui all’articolo 
62 della presente legge.

Art. 70.

(Infrazioni disciplinari commesse anterior­
mente alla data della entrata in  vigore della 

presente legge)

P er le infrazioni disciplinari, commesse 
anteriormente alla data della entrata in vi­
gore della presente legge, si applicano le 
sanzioni ivi previste, salvo che le disposizio­
ni precedentemente vigenti prevedevano per 
la stessa infrazione una sanzione di minore 
gravità.

Qualora l’infrazione consista in un com­
portamento o in una pluralità di fa tti con­
nessi, in parte anteriori e in parte successivi 
all’entrata in vigore della presente legge, 
per i quali debba essere irrogata una sola 
sanzione, si applica in ogni caso la norma più 
favorevole all’operaio.

A rt. 71.

(Procedimenti disciplinari già trasmessi alle 
Commissioni previste dal soppresso ordina- 

mento)

I procedimenti disciplinari già trasmessi 
alle Commissioni previste dal soppresso or­
dinamento e sui quali, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, le predette Com­
missioni non si siano ancora pronunciate, 
sono rimessi alla Commissione di disciplina 
di cui all’articolo 48 della presente legge.

Nel caso previsto dal comma precedente, 
il procedimento disciplinare si estingue se, 
entro novanta giorni dalla entrata in vigore 
della presente legge, non sia stata comu­
nicata all’operaio la data della trattazione 
orale innanzi alla Commissione di disciplina.

Art. 72.

(Procedimenti non ancora trasmessi 
alla Commissione di disciplina)

Entro novanta giorni dalla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge, il capo
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del personale esamina i procedimenti non 
ancora trasmessi alla Commissione di disci­
plina ed adotta i provvedimenti di compe­
tenza.

Trascorso tale termine, senza che alcun 
provvedimento sia stato comunicato all’ope­
raio, il procedimento si estingue.

Art. 73.

{Applicazione della legge 28 dicembre 
1950, n. 1079)

Le disposizioni della legge 28 dicembre 
1950, n. 1079, sono estese al personale ope­
raio riassunto in servizio fino alla data idi 
entrata in vigore della legge 26 febbraio 
1952, n. 67.

Art. 74.

(Disposizioni particolari 
per il Ministero della difesa)

Fino alla prima attuazione degli organici 
degli operai, da stabilire in applicazione della 
presente legge, il Ministero della difesa potrà 
continuare a,d avvalersi della facoltà di cui 
agli articoli 1 e 2 della legge 17 agosto 1957, 
n. 868, attribuendo tu tti i posti 'Conferibili a 
coloro che hanno frequentato con profitto i 
corsi presso le scuole allievi operai degli 
stabilimenti militari.

A rt. 75.

(Riserva di posti in favore di salariati non di 
ruolo cessati dal servizio per riduzione di 

personale)

Nella prima attuazione .della presente 
legge, un terzo dei posti die saranno messi a

concorso è riservato ai salariati non di ruolo 
cessati dal servizio per riduzione di personale.

La disposizione del precedente comma si 
applica , solo nei confronti di coloro che al­
l’atto del concorso, siano in possesso dei re­
quisiti prescritti dall’articolo 7, ad eccezione 
del limite massimo di età.

A rt. 76.

(Applicabilità)

Le disposizioni della presente legge si 
applicano a tu tti gli operai dello .Stato, salvo 
quelle particolari degli ordinamenti speciali.

Fino a quando non sarà provveduto alla 
emanazione della tabella prevista dal primo 
comma dell’articolo 2 della presente legge, 
continua ad avere efficacia la tabella dei 
mestieri annessa alla legge 26 febbraio 1952, 
n. -67.

Tutte le altre norme incompatibili con 
quelle della presente legge sono abrogate.

Art. 77.

{Copertura dell’onere)

All’onere annuo di lire due miliardi, de­
rivante dall’applicazione della presente legge, 
sarà provveduto per l’esercizio finanziario 
19;60-61 con aliquota dei proventi dell’im- 
posta sui contratti assicurativi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


